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SÉÌ •MI 

CIQiàCà RietitClii: 
Àncora sui caso Del Re 

Il Talote \ékm del rapporto Beooietti 
Avvioitiandos!- Vàpettara. toll'anuo 

soOlattico, ilR Prefetto, a nome anche 
del 0. P. S., proponeva al Sindaco di 
Aria di tenere m carica ancora por 
Utt alino il hiaeàtto Dal Re, licenzialo 
in malo modo come tutti sanno, in 
Seguito al fanloao rapporto dell' Ispet­
tore Benedetti, li R, Prefetto aveva 
tanta fiducia nel buOn esito della sua 
proposta, che invitò senz'altro il Del 
Ke ad occupare il suo posto in Arta. 
Ma il Sindaco rispose tanto al lì. Pre­
tetto nuanto al maestro Del Re, di ri­
portarsi interamente alla delibera di 
licenziamento e di non poter quindi 
accc^liere la fatta proposta. 

Mentre duravano cjueste trattative, 
il R. Provveditore, richiesto dal Sin­
daco di Mira (Venezia),se avesse di­
sponibile un maestro par una terza 
Classe, propose il maestro Del Rè. Suc­
cessivamente il Sindaco di Arba do­
manda un maestro, ed il Provveditore 
^'^opose di nuovo il Del Re. 

bfeiralternativa di rloeoupàre la sede 
di Arta, magari colla forza (come pro­
poneva il R.' Prefetto) oidi occupare 
uno dei due posti, offertigli dal R. 
Provveditore, il Del Re scelse il se­
condo partito 

A' oi6 fli indotto principalmente dal 
desiderio di darà una prova di defe-
renia alle- Autorità scolastidie, olio 
proponendolo a posti di maggiore im-
portannà, retribuiti da maggiore sti­
pendio' (lire 1000 anziché 950), mo­
strarono di-rtcononcerti ia sua capacità 
didattica.' Ed anche noi abbiamo in-
lluito nella decisionB pfesa dal Del Re, 
noi che per esperienza sappiamo fino 
a qual punto possa giungerà una po­
polazione suggesUonata o sobUlaia,. 

Por tali' ragioni adunque il Del Re 
abbandonò questo capoluogo, dopo a-
•vere depositata in Municipio la se­
guente dichiarazione : 

lU.mo Slg. Sindaco, 
« Di fronte al Suo rifliito di lasciarmi ' 

riprendere le lozion\ nella scuola di 
Arta, coirne avrebbe voluto il R Pre­
fetto ; con pietra risef va dei miei di­
ritti verso questo Comune, sono co­
stretto, ad ast^p^erml'dall'iniziare" le 
mie lozióni nella "scuola stessa». 

Atta, 26 ottobre 1907. 
Maestro Oiovanni Dd Me. 

Vi ho data la cronaca fedele degli 
avvenimenti ohe seguirono in questi 
ultimi giorni. Coordinando questi fatti 
nuovi con gli altri, quali furono espo­
sti nei precedenti articoli, si può ben 
dedurre ohe tutte.(dico tutte) le auto-
rilì'.scolastiche hanno concordemente 
cooperato alla distruzione completa del 
rapporto dell'Ispettore Benedetti. E 
valga il vero; 

1. Il Delegato scolastico comunale 
di Arta smentisce ad uno ad uno gli 
addebiti formulati' contro il Del Re 
dall'Ispettore Benedetti. 

2. Il R. Ispettore scolastico atesso 
qtiìndici giorni prima della data del 
rapporto, offre al Del Re il posto di 
Buia" riconoscendolo degno di occu­
pare un posto-di maggior importanza. 

3. U Consigliò scolastico provinciale 
vuole entrare in merito onde annullare 
la delìbera di licenziamento. 

4. 11 R. Prefetto, Presidente del C. 
P. Scoi., propone al Del Re di ripren­
dere lo sue lezioni in Arta. 

5. 11 R. I^rovveditojo propone il 
maestro Del fìe por' tó sedi di Mira, 
Arba 8 di qualche altra aucora. 

Ebbene, dopo questa unanime dimo­
strazione a favore della oapaoitii di­
dattica dol maestro Del Re, che cosa 
rimane del rapporto di Benedetti che 
provoca un licenziamento • proprio por 
ragiopi didattiche { (art. 146). Non ab­
biamo forse noi raggiunta la prova 
più luminosa che il rapporto dell'ispet-
tor Benedetti è virtualmente distrutto, 
e che anzi esso è irrito e nullo fin 
dall'origine? 

Vittore Uarpiltero 

3..! APPENDICE DEL'«PAESE» 

Un discorso agli elettori 
- ( NOVELLA ) -

— Va bene, ne parleremo dopol 
Intanto legga.... . 
Leggevo balbettando frettolosamente. 
Qui, non le pare?.,, qualche bravo.. 

^ .̂Ah!... cara, signoral... Nessuno 
ha fiatato... — (E un bacio alla mano 
che stringevo sempre più forte). Nes­
suno ha capito mante... Che bravo? 
Oheapplausi? Silenzio profondo 

— Non importa... Gli elettori sono 
ignoranti... Supplisca lei ohe intende. 

— Oh, io intendo soltanto ohe lei 
è,cosa divina che i,o datai il rnio san­
gue, l'anima mia, per una sua pa­
rola d' amore. 

' Venzone 
Mesta ploorrB|iia 

Il nostro Oimìtero' ^ modestissimo, e 
— se vogliamo — assai mal tenuto, oó-
me del'resio'lo sono tutti quelli dei 
paesi dì montagna. 

Ma il pojjolò non dimontioa i sUoi 
morti, e lari il conoorao al campo del­
l'eternò riposo è stato enorme, come 
tutti gli anni. 

Laggiù fra le pietre bianche tì lo 
roàao croci di legno, sferzate dalla fu­
ria delle intemperie, tutti abbiamo una 
parte del' nostri affetti travolta nella 
fecondità della terra. 

E' una folla di vivi che va per sa­
lutare una folla di morti; è Pultima 
manata di foglie secche che investita 
dal vento, rotola via per annunziarci 
oha l'autunno del sole e l'autunno delle 
anima sono egualmontB Uniti: ' 

Per le città, per là bampagne, da 
un capo all'altro dalla terra, tina ma-' 
lìnconia di campane ohe piangono, in­
combe sull'anima come molesto pan-
siero. 

Il doloro non ha scadenze Asso ; non 
determinali momònti d'espansione.'Chi 
ha fortemento amato Heoi'da ogni 
giorno/ ogni ora 

Uà. la pia consuetudine, che cosi 
solennemente ricorda anno par anno 
la memoi-ia di tutti i trapassati, rende 
più santità la mestizia anche nell'anima 
di coloro ohe non hanno bisogno di 
quel richiamo, di quel inamonto.' 

Nel nostro Oimitaro non mausolei 
attistici, non bronzi, non' monuraoriti 
di valora j lutto e modesto, dirai quasi 
ohe qui varamente ai esplica la schietta 
vonorazione por lo persone care a a-
dorate oha ci hanno abbandonati... 

Col Novembre si inizia la-stagiona 
più triste dell'anno e l'aocorroro- di 
tutti al Camposanto, dove la pietà 
brilla con sorriso nuovo fra le tombe 
cosparse di fiori, la lugubre danza 
delle campana ohe dura inoesaanté, 
tutta la mestìzia della natura che s'ad­
dormenta, mettono una tristezza infl-; 
nita nel cuore. 

Quante fosse s'aprirono per accò-
gliare* amata salme durante questo 
tristo anno 1807 ! 

.Riviva-"agli occhi miei la dolce e 
venerata figura di Sdoàfdo Mafinetti, 
cara persona troppo presto scomparsa 
dalla scèna del mondo, anzi travolta 
dalla falce inesorabile delia morta 
quando stava por realizzare il suo bai 
sogno di padre felice; quando si pre­
parava a godere il meritato riposo, 
dopo una vita operosissima, specchio 
ed esempio di onestà a coloro che gli 
sopravìvono. 

Riviva riel pensiero la figura del 
buon amico Emilio Sorniani, altro 
lavoratore indefesso, che a pochi giorni 
di distanza seguì alla dimòra estrema 
la suS ottima compagna Margherita 
Bianchi-Sormani. 
'- E rivivono nella ménte anche tanti 

a tanti altri oscuri, modesti, miseri e 
forse dimenticati, che furono accolti 
dall'amorosa tarra.... 

Anche ijar questi, per tutti, va il 
mio pensiero, il mio mesto e reve­
rente saluto. 

Oggi noi siamo qui, ' travolti dalle 
vicenda dell'umana aaistenza, a pian­
gere coloro ohe ci hanno di già pre­
ceduti nel sepolcro, «el cieco abisso 
della morto da cui non si assurgo; 
domani reàtaranno altri a pianger noi... 

E questa è insieme una grande san­
tità d'affetti — quella delle tomba' è 
la più sublime delle religioni — ed 
è anche una pietosa, generosa illusione. 

Vaie, 0 cari trapassati!... 
0. P: 

Artegna 
Mlalarloaa flne d'un compaasana 

1 —Bortolo De Monta di Carlo, di 
anni '30, di qui, si trovava coma ogni 
anno a Salisbùrg a lavorare dal suo 
mestiere di tagliapietra. 

Ieri è pervenuta al Sindaco una 
dolorosa notìzia ; il De Monto è stato 

— Zitto!... Ne parleremo dopo!... 
Allora ebbi fretta di cospargerò di 

parentesi le cartella del discorso. E i 
« bravo ! » i « bone !» i < grande at­
tenzione ! » gii « applausi », i < risa », 
gii « approvazioni vivissime » tutta 
insomma la schiera della parentesi di 
cui ogni deputato infiora la stampa 
ufficiale dei suoi discorsi, tutta fu da 
me profusa a piena mani, ma a ca­
saccio... 

— E' ora contenta? 
— Contento sarà l'onoravoie. 
— E io ? io ? 
— Tenga, ecco il suo premio!... 
Ma no ! Basta ! Ma, no ! 
Potevo appagarmi di un bacio solo?. 

Ella ai difendeva, tentando, d' respiii-
germi cpllo braccia, tiratido indietro 
la testa, protestando : ^ 

rinvenuto cadavera — ancora uoila 
mattina dal 25 ottobre — nelle acque 
del lago di Zellam see. 

Il rapporto trasmasso dalla polizia 
austriaca al nostro Sindaco dice ohe 
dalle indagini ' a t te non sì potè stabi­
lire se si tratfii di suicidio o dì di­
sgrazia ; è pietésesclusa in via assoluta 
l'ipotesi.di delitto. 

Dopo tale adcértaraento, la salma 
del Da MOtlte àècompagnata dai suoi 
compagni di laforo venne sepolta nel 
piccolo oimifèVà di Zellam see, gra­
zioso paesuolo carintiano, poco lungi 
dal lago. 

Al Sindaco j.Vonnero pure inviati 
tutti i dooamèiili, denaro e quant'al-
tro fu trovato indosso al cadavere. 

Si può ìminttglnare la desolazione 
dalla famiglia ohe attendeva in questi 
giorni il De MOpte di ritorno dal la­
voro ! ; 

Spillmbergo 
Canaiaili!» Comunala 

L>aboUxlonai)lBl lavoro notturno 
dai farinai approvata 

Presanti li'ioonsigliari ieri tenne 
seduta il nostro consiglio comunale: 

All'articolo 1; il consiglio da incarico 
alla Giufjta. di' far la solito pratiche 
presso il consigliera dimissionario ìng. 
6. B. Mario. Si stabilisce quindi «ho 
per l'avvenire le eventuali dimissióni 
di consiglieri vengano senz'altro accet­
tato senza le solite pratiche per il 
ritiro, che portano,aplamonte perdita 
dì tempo, e perchè sì dove ritenere 
ohe quando uno si di motte lo faccia 
sul serio. ! 

Si ratificano alcune delìbere prese 
dalla giunta fra le quali quella rela­
tiva alla nomipa di inaegnauti prov­
visori por la scuole di 'l'auriano, Bar-
baano a Gradisca. 

Viene approvato il resoconto finan­
ziario delle foste d'inaugurazione dogli 
ediftoi scolastioi del capoluogo . 

Queste festa, mercè l'opera aoterta 
del Gomitato: e j il concorso del Comune, 
fruttarono o;t|e 500 lire che furono 
versata allà;.,j39ngregazione di Carità. 

A revisori^ 4«i conti per ì consuntivi 
904-5-6, in. Sostituzione dal sig avv. 
Oiriani dimissionario dalla carica di 
consigliere comunala, viene nominato 
il sig. Giacomo Mo^Ogiat; e par quello 
dal 1907 lo ,|tas80 Mqngiat e confer­
mati gli altri.idua, avv. cav. Antonio 
Pognici è Laiìffil Vincenzo. ^ . :, 

Viene confermato nella carica di 
membro dell'amministrazione dell'o.spi-
tale il signor Sedran Prosdooimo. 

E' puro nominato membro della con­
gregazione di carità il sig. Tomat Gio­
vanni. 

In seconda lettura si approvano le 
spese facoltative inscritta nel bilancio 
del Comune pel 1908. , , 

Il presidente assessore avv. Lnizi 
fa presenta al Consiglio cotoe in altre 
città sia stato abolito il lavoro not­
turno dei fornai. 

Spera che questo provvedimento u-
manitario non troverà a Spillmbergo 
alcun ostacolo — accenna alla prati-
cha fatte presso i proprietari di forni 
ed all'accordo ottenuto. 

Da lettura quindi del regolamento 
oho è formato di pòchi articoli •— il 
qual regolamantO proibisco ai vendi­
tori fuori comune la vendita, del pane, 
nel capoluogo e frazione, prima dalle 
ore 9 e dopo le ore 20. 

Il lavoro dei fornai dovrà incomìn-
cìara alle 5 del mattino e terminare 
alla ore 20. 

Il Consiglio unanime approva. 
11 saggio ed umano provvedimento, 

cha ha fatto ottima impressiona in 
tutti i óiftadini andrà in Vigore il 10 
corrente. 

Sì passa quindi all'ultimo articolo: 
La prosidanza della locale Società 

Filarmonica Giuseppe Verdi — salvo 
l'approvazione dei suoi soci — deliberò 
l'acquisto di un carro funebre da po­
tersi adibire a I. Il e III. classe — a 
con lettera diratta alla Giunta chiedeva 
che il comune accordasse un ^locala 
ove riporlo. 

Il Conaiglio, dopo un plauso al Pre­
sidente di quella Società ing. Giulio 
de Rosa ed ai componenti quell'am-

— Basta! Non più! 
Pallida, seria raggiuntandosi un po' 

i capelli arruffati durante quella spe­
cie di lotta, messa, quasi, argine tra 
me e lai, la seggiola su cui prima 
stava a sedere, ella racoolae dalla 
scrivani» le cartelle e ma la porse. 

Le dia, in disparto, a mio marito. 
Vada... 

Perdoni, signora! 
— Lo perdono... parche è tuttavia 

un ragazzo a parche è sincoro.., Mi 
ero accorta da un pezzo... 

Riprendeva il Suo bai colorilo, sor­
rideva benevolmente, come in princi­
pio. 

Mi ero accorta da un pozzo... Ma 
io ho quasi quarant'anni, e lei... lei 
può essermi figlio... La (Sciocchezza 
più grande parò la farebbe lei,., lo 

miniatrazione, delibera la costruzione 
di una stanza nei prosai della cella 
mortuaria del cimitero del Oapoluogo. 

Ci consta che in breve sarà radi!-
nata l'assemblea della fllarmoriioa, è 
siamo sicura che la' proposta sarà 
accolta ad unanimità. 

Vengono quindi rimandato i dite 
oggetti in seduta segréta. 

Ùnlóna EaarosnII 
<i Questa sera sabato air raduneranno 
tutti gli éseròenli e negozianti del ca­
poluogo par la costituzione della So­
cietà, nomina del presidente e ,iella 
cariche. , ' . 

Alla soSgentesocietà ì tìostri auguri. 

Latisaita 
Duo aMlito iiianalgllarl 

I -.- (g. n.) -r- .Eccovi la crotìàca 
pura e semplice àelledue ultima se­
dute oòrisigliari. {,' 

La prima ora indétta,por il 18 ol-
tobra, ma andò diserta, non essendo 
stato raggiunto fi numero legale, Fu 
tenuta, in seconda cOnvocazionai pre­
senti 13 oòiisiglièri, il 25 alle ore 14; 
preaiadeva rassaasOra Mario. 

L'ordine dui giorno recava due o-
gettì: 1. Contributo perla navigazione 
interna If. Preventivo del bilancio 1908 
cha furono approvati a unanimità. Il 
contributo, di cui al I, oggetto, fu fis­
sato in lire cento. 

II li. oggetto diodo luogo a un po' 
dì discussione alla voci : luco' elettrica 
(è rilevato giustamentó il cattivo ser­
vizio), taglio degli alberi della piazza 
e via pubbUche, Congregazione di ca­
rità, locali scolastici; si lamentò, a 
questo riguardo, la poca solidità dalla 
scuole, di reeaate Costruite, nelle fra­
zioni inforìori. L'asS.' Ballico ria fece 
carico alla vecchia àmininislraziòne ; 
l'àss. Marin (Sindaco nella vecchia 
amministrazione) per difendere i cri-
tari amministrativi della stossa, li con­
frontò con-quèllì,piùgenerosi,'tl9atì dalla 
nuova, a cui però anch'egli appartiene. 

U preventivo del bilanciò 1808 si pre­
santa adunque in questi termini: attivo 
09,612,15, passivo 152,903,81; il deficit 
è perciò di 5H,8&l,e6, da colmarsi con 
la sovraimposta sui torroni a fabbri­
cati, il cui intròito è calcolato in lire 
23,351,66, più col mutuo dalle 30,000 
lire con la Cassa di Risparmio di Udine, 
mutuo però due volle respinto dalia 
G. P. A. X 

La II seduta del Consiglio era indetta 
per ieri alle ore 14. 

Non essendo stato r.iggìunto il nu­
mero legale, fu rimaudata, con invito 
verbale, alle oro 18; a quest'ora infatti 
ebbe luogo, presemi 11 .Consiglieri, e 
sotto la presidenza dal cav. Marin. 

A questo proposito è bene ricordare 
ai lettori, por la validità delle delibe­
razioni l'art. 112 (tasto uuioo) della 
legge com. e prov. : « 1 consigli co-
manali non possono daliberara, se non 
interviene la metà del numero dei 
consiglieri assegnati al comune parò 
alla seconda convocazione, che avrà 
luogo in altro giorno, le deliberazioni 
sono vaUda, • purché intervengano al­
meno quattro membri.» E l'art. 50 
dal Regolamento completa : « Anche 
la seconda convocazione davo essere 
fatta con avt^si scritti, nei termini e 
modi indicali dall'art. Iu4 della legge. » 

E veniamo agli oggetti trattati. I 
due primi : « Contributo per la navi­
gazione interna» a «apesa facoltative 
del bilancio 1908» (ambedue in li. let­
tura) sono approvati senza discussione. 

Il II!. oggetto reca : « Spesa per il 
progetto dei tramvia Codroipo-Latisa-
na». Il Presidente fa sapore al Consi­
glio ohe il relatore (doti; Ballico) oltre 
ad essere assento, ha inviato al Sin­
daco una lettera, con la quale egli si 
dimette da Assessore.' Data lettura 
della lettera, la discussione sulla ri­
nuncia dai Ballico, a auU'oggetto III é 
rimandata ad altra seduta. 

All'oggetto IV od ultimo, «Sull'i­
stanza Traviaan Antonio por lavori noi 
locali atllttatigli», il Prosidonte av­
verte che, non trovandosi agli d'ac­
cordo col Sindaco (oho è aaseate) sul­
l'oggetto in questiona, è bene rimet­
tere la diaoussione ad altro giorno : 
e il Consìglio conaante. 

che non no ho fatte nel flore dagli 
anni sarei proprio imperdonabile se 
incominciassi ora !,.. 

Un bacio, credevo, non portasse con-
aaguanza... E poi se l'era meritato... 
Ma più oltre... Oh, no ! Via, si rinfran­
chi, non sì faccia scorgere ; non è poi 
davvero, un ragazzo... 

— E vi assicuro, — conchiuse Bo-
dura — che uscendo di là non mi. 
sentivo ridicolo. Ero più innamorato 
che mai, ma,in aitra maniera tutta di 
ammirazione e di rispetto e non è 
sempre la peggiora come voialtri cre­
dete. 

FINE 
FrancesiBÒ Cògòlsl caldaia (via 

Savorga'àna n. 10) tiene uperlo il suo 
gabinetto dalle ore 0 allo 17. Sì reca 
anello a domicilio. Unico In Provinola. 

Il lavofo non Stanca 
. tJngi^andé scienziato ha reéef|eméDte 

dimostrato che il': là'irorò, ànohe ecces­
sivo: ncìD dành^gla forgapìéiOQ uinanó) 
ohe invéce deperisce ràpidamente se la­
vora poco, 0 sa si àbbaddoiMi compiè-
tàmìentè all'ozio. , 

Qtiando si dice ohe un uomi) slam-
mazza a lavorare, non si éspriitiè un'i­
dea del, lutto ragionevole. Il lavora, 
per sé, sfosso, liòn uccide; EII contrario, 
eslo è una dellìa essenziali còDdiiibài 
della salute e'dell'equilibrio flinWonale. 
Un apostolo della dottrina éollettiv lata 
ahniinziava pirossimo l'avventa dì una 
età dell'oro, nella quale basterebbe a 
oìàsciinp di lavorare un'ora 8 venti mi­
nuti al giorno, pérsoddìefare a ipropri 
biàogoi e alle esigeoze della comunità. 
Questa prospettiva non può destare al­
cun ontuasisirio; ventidue ore e qua­
ranta mintiti di ozio sarebbe quanto 
basta por, far piombare rumaniUt nella 
più deplorevole deoadenza flsicàe mo­
rale. . . ' ' • • • " •' ': 

I grandi lavoratori'non muoiono più 
giovani dei,grandi oziosi; la niaiAttié 
àònlàgioke non risparihìaniJ quéstì iil-
limì a prefórahza dì'quelli; anche sotto 
il clìrua più mite, i popoli ineiio atiivi 
presentano liiia tnortahtà supèirìoré a 
quella dei popoli più industriosi. 

1,0 nozioni ohe noi abbiamo iiitorno 
alla meccaiiica umana ci 'insegnano 
che ogni lavoro, al,quale lorgautoawj, 
sia sttfficianta allenato, non ha pok* con­
seguenza un apprezzabile ósaurimentò 
nervoso, perche si compiè quasi auto­
maticamente, senza l'intervento rinno­
valo di una volontaria" attenzione. Solo 
un ostàcolo inaspettato, le difficoltà non 
ab.tuali stancano,, perOhè, im]^ngono 
unV nuovo adattamento delle forze verso 
lo scopò ohe improvvisamente si presenta 

Del resto, la cause della,stanchezaa 
e della malattia 'sono:, l'alìmehtaziòhé 
insuffìciónte o male scelta o mal do­
sata, l'abuso dai cattivi toniòì, degli ec­
citanti alcooUcì, l'abitazione malsana, 
l'officina mal ventilata. Un uomo non 
malato che fa ,il suo mestière, che non 
sì avvelena all'osteria,.si stanca,tanto 
meno quanto più rego|areè Usuolavoro. 

Importa, dunque, ceròai' di miglio­
rare le condizioni del lavoro, di prov­
vedere al risanamento della ofaoine e 
delle abitazioni, di m'oltiplicfire i risto­
ranti àiiuonìnercato,.di chiudere mólti 
spacci di bevande alcoòliche, dì edu­
care gli operai insognando loro di non 
far spreco della propri^ vita, arman­
doli per la lotta cOiitrò là miseria e 
contro la maliitlia. Ma importa anche 
combattere risolutamente la dottrina 
mantilrice che pretende di vedere nel 
lavoro avvilìmanto. 

X 

II lavoro ohe, comunemanta, viene 
chiamato intellettuala, perchè richiede 
un piccolo numero di sforzi muscolari, 
apparo, lutto calcolata, meno igienico, 
meno sano di quel che non sia il Ia< 
voro nei campi e nelle officine. Il lavoro 
dì tavolino abitua l'orgaiiismo alla pi­
grizia muscolare, non favorisce relimi-
nazione della tossina, e rischia di com­
promettere la saluta generale e di de­
terminare una vecchiaia precòce, so-
pralutló quando a questo lavoro si ag­
giungano dalla preoccupazioni. Sono 
queste cha rovinano il sistema nervoso: 
un'esperienza di quindici anni ha con­
dotto l'autóre a ritenére che là caiisa 
più importante della stanchezza ner­
vosa é relomento emotivo, l'angoscia; 
la tensione su di una idea fissa, il la­
voro inquieto e fa perturbazione e la 
agitazione nel considerare il risultato 
dallo sforzo che si fa. a l o scopo al 
quale sì mira. Non è, dunque, il lavoro 
ohe genera l'eccesso di tatica,, bensì il 
modo di lavorare. 

Veramente saggi possono dirsi gli 
anglo-sassoni, ì quaU sì abituano a non 
mostrarsi-mai frettolosi, »à ansiosi, i 
quali si sforzano a non manifestare 
mai le loro emozioni. . 

Il solo apparato esterno della ft-ed-
dezza costringe il noatro essere inte­
riore alla calma e frena ì trasporti 
del siatama nervoso. L'impazienza, l'eo-

, citazione nervosa, l'esaltazione sono più 
'una quastione dì abitudine ohe. di lem-, 
paramento, e risultano da una specie 
di allenamento progressivo, quasi in­
cosciente, favorito da un certo dasi-
dorìo di mostrare una sensibilità al 
disopra del normale. Si tratta, insomma, 
di un'abitudine presa, alla quale, si 
può opporre rabìtudìne contraria. Per 
chi ben rifletta, il malo ohe ci fknno 
i casi della vita dipende non .,tanto 
dalla loro intrinseca malignità, qìutpto 
dal modo in cui noi li ac(:ogliamo; la 
maggior parte dì quei casi turba cosi 
tragicamente la nostra personalità solo 
grazie a una certa compiacenza che 
viene da noi slassi. 

In generale accade del lavoro intel­
lettuale quello che avviane dal lavoro 
manuale a di tutti gli atti dalla vita : 
asso non stanca so non quando è raro, 
non abituale, senza continuità. L'abi­
tudine e l'allenamento soptlmono la 
stanchezza nervosa. 

l?er 1« insemoni rivolgersi eselusivamente presso l'Ufleio d'Amministrazione del giornale il PAESE 
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t ' a u t o r e ha fatto un'inoliigste intorno j 
al sistema di lavoro: seguito dai più 1 
illustri scrittori francesi. Essi non »• 
spettavano che l'ispirazione venisse loro 
dal cielo, bensì la BOlIeoitavano, sem­
plicemente „jjon là estrema oontinuitJt 
0 (ion la pei^fetta regolarità del lavoro. 
1-. più olimpici genti si mettevano al 

,l»j!or(),,,crgnj,ii)Stligi ralla stessa .ora> 
'cómè'dél buoSiiràvliHi, èd'èiS: laìjoiS-
linujtà,idellailoro attenaione.isu d i , u n 
sofflèltB'qtìl la 'òhé intèrtàifioàM il loro 
pèMièfò,' tìnda dargli graiidézza. Per 
là' magj iòr par te di essi la potènza 
p'fiJduttWce della tneiitè fu una lunga 
pazieiiia; e qiiasi tutti , meno pochi 'che 
m'ot-lfono di malattia di orig(ioné acci-
dontals, arr ivarono alla tarda età; la 
Une prematura non fu mai imputabile 
'sii lavoro: ' 

Imporla, dunque (ir di tutto per 
contrarre abitudini utili e-buone. Qùe-

's le • àbttiidini sotto .non meno tonaci 
delle abifei'dini' cattive. 
• Hói dobbiamo regolare miuusiosa-
monte là nostra vita, e metterci' a se­
dére a tavolino ogni giorno alla stessa 
óra , affinchè il nostro cervello sì coli-
gestiOni dà sé e si prepari ài suo com­
pito, allo stesso modo in cui lo sto­
maco congestiona automaticamente le 
alle glandolo digestive e (H sentire la 
faine nell'ora abituale. 

L'abitudine è veramente la seconda 
n a t u r a : essa è la forza di tutti i de­
boli, è perfino, il segreto dei forti, 
giacché noi vediamo i più grandi 
geiiil (Jostringersi alla abitudine ciuando 
vogliono produrre un'opera di lunga 
lena. Giustamente afferma il Mosso: 
« L a continuità del pensiero su di uno 
stesso oggetto inoltiplioa singolarmente 
il valore del tempo», Infatti, in tre 
ore d i ' q u e l lavoro intensivo che viene 
procurato dàlla'coh tinnita, dell'idea flssa, 
•utile, ai compie un'opera maggiore e 
migliore ohe in venti ore di vane me­
ditazióni di fantasticherie passate a-
spettaiidb che venga l'ispirazione. 

Bisogna, poi, che sia regolata l'i­
giene del; corpo. I! lavoratore intellet­
tuale deve fate ogni giorno un pò' 
di eserdàio Muscolare, che lo aiuterà 

' a •liberarsi dalle irripunitó accumulate 
nel suo organismo ; le passeggiate, 
l 'andare in bicicletta, la gennastioa, la 
scherma, ' sono tutti eaeroizi racco­
mandàbili a condizione, però, che sia 
evitata la soverchia fatica muscolare; 
meglio di tutto se il movimentò mu­
scolare è automatico e non richiede 
l'intervento della volontà. 
' ' Ihflnei pe r evitare il rallentamento 
d ó l p r o c e S s o nutritivo, per shiggire 
all'obesità, all 'artritismo, all 'arterio­
sclerosi, è necessario essere sobrii, e-
stròmàmente sòbrìi. Quasi tutti i grandi 
scrittori non bevèttero òhe acqua. 

Cronache provinciali 
Càiiraipp 

La risposta 
llìceviamo ai ìmparzlatmoato pubblichiamo 

Signor Zùcchero, 
1 novembre — Nel giornale U Paese 

del 3 ottobre u. s. (oste male consi 
giiato di scrivere ohe i, nob. conti Rota 
smerciano il loro vino al minuto per 
scopo egoistico; vi provo che la verità 
non è dal la 'vostra p a r t e ; 

1 Perchè l'Agenzia conti Rota ha 
più volte offerto agli osti, specie a 
quelli di Codroipo, tutto il vino della' 
cantina a condizioni e prezzo conve­
nienti. 

II. Appunto perchè quest'anno i l 
raccolto è abbondante lo spaccio al 
minuto provvede 'alla povera gente 
che così può bere un buon bicchiere 
di viao"a mitissimó prezzo. 

i l i . Perchè vendendo il prQi)rio vino 
al minuto e in casa propria ai è nella 
perfetta legalità. 

IV. Al' nob. conte Rota appunto per­
chè deputato,' il fisco non mancò di 
g ravare il suo esercizio di forte so­
pratassa di ricchezza mobile. 

V. Infine tralascio di dire ohe nes­
sun altro poteva spagliare una sioiiie 

' insolenza ai conti Bota se non l'indi­
viduo che rendb malo per bene. 

Antohio Qregoris _ 
Audacissimo turto 

DuràntOi la scor,ija motte ignoti r iu­
scirono a penetrare : nel negozio del 
signor Attilio Fj-acasao-che tiene un 
grosso deposito di biciclette, macchine 
da cucire, fonografi ed altri articoU 
in Via Pordenone. 

Gli audaci eroi dello scalpello riu­
scirono coni tutto comodo a impoasea-
sarai di.due biciclette nuovissime, una 
delle quali porta il N. 120811 marca 
Roland, di più un fonografo con ricco 
assortimento di dischi. 

Al signor Fracasso, stamane, non 
rimase che il magro conforto di de­
nunciare il fatto alla; benemerita ohe 
sta tacendo indagini per cercar di ao-
ciuffareii marinoli. 

Tolmezzo 
Riposo festivo 

2 -r-(L)—^Purtroppo debbo smen­
tire ciò che giorni fa ebbi a scrivere 
ai queste colonen in merito al riposo 
lestivo. 

Nel.mentre, in ogni più piccolo cen­
tro della provincia gli agenti di i»m 
lueroio si agitano per ottenere la ridu­
zione dell'orario nei giorni feriali ; a 
Tolmezzo invece i sigg. Negozianti la 
pms.'Uin ben diversaniiiiile, ed anzi da 
domani i nctrozi rimarianiio aperti 
aiifiiu luui i giorni festivi, 

E ' ben triste, e. doloroso constàtaire 
ciò, eppure è , u n fatto "che dimostra 
chiaramente, éòme l à voce del pregresso, 
non sìa sentita, ma non basta, e si faccia 
s trada, proprio ih questi luoghi, ohe 
più d 'ogi l l àitro, l 'agente di còmiBér-
oio, sente li preponderante bisognò del 
riposo, per lenire almeno in parte il 
sacrifizio ohei g r a v a la sua .v i t a . 

Phrti-òpi>o qui iòàhca l'orgahiz^S-
zione, quantunque a nulla gioverebbe, 
s tante l'esiguo numero di. agenti,: che 
non potrébBero in. alcun modo far va­
lere 1 loro sacrosanti diritti, e le loro 
legittime aspirazioni. 

Senza al largarmi in retoriche dimo­
strazioni ognuno comprende che l'atto 
dei s igg. negozianti non 6 certo da 
lodare, bensì apertamente biasimare, 
poiché le prove avuta durahta l'effet­
tuata chiusura, ad evidenzahannodimo­
st ra to , 'che non furono lesi menoma­
mente gl'interessi di alcuno, mentre 
all'opposto ogni agente, ha usufruito 
d'un sacrosanto diritto, che non deve 
essere, per false ed egoistiche aspira­
zioni menomato. 

. i^anna -
Par una oominsinoraziona 

2. — {Umre) — Non possiamo la­
sciar passare senza una r iga di com­
mento la commemorazione che il 30 
u. s. venne fatta al compianto nostro 
amico Giovanni Bruni, 

Noi siamo rispettosi di tutte le opi­
nioni, ma non possiamo sorvolare so­
pra una circostanza di fatto che puzza 
di incongruenza lontano un miglio. 
Allorché il povero Bruni venne a morte 
i preti non vollero accordargli le ese­
quie religiose, di più anzi non fu nem­
meno accettata in chiesa là sua spo-
glia,, e gli venne perfino negata la 
sepoltura. v 

Oggi gli cantano la messa sbienne 
che in qualche modo suona ad offesa 
delle idee del ripudiato dell'ieri, giac-
che non è ammissibile che dopo morto 
si sia tanto emendato da r ientrare 
nella grazia di Dio, e ohe l'Ente Su­
premo abbia avvertito dell'avvenuta 
reintegrazione i sacerdoti di qui. — A 
che prò dunque questa messa? Oh 
santa bottegai 

Imminantl alnaclunl 
Pel Consiglio Provinciale 

e pel Consigli Comunali 
La Prefettura ci manda copia del 

decreto ohe fissa i giorni in cui a-
vranno luogo le elezioni pel rinnova­
mento del Consiglio Provinciale, e pei 
Consigli Comunah. 
. Per il primo ha fissato; 

a} domenica 8 dicembre p. v., noi 
Comuni dei Mandamenti di Tolmezzo 
e Si Daniele; 

6) domenica 15 dicembre,nei Comuni 
dei Mandamenti di Maniago e Oe-
mona ; 

e) domenica 22 dicembre nei Comuni 
dei Mandamenti di Moggio, Taroento 
e Spilirabergò. 

1 Clonaiglieri provinciali scaduti sono; 
nel Mandamento di Tolmezzo: Da 

Pozzo cav, doti. Odorico e : Magrini 
dott. Arturo per sorteggio; 

S. Damele; Jogna avv. Gio. Batta 
per sorteggio ; 

Maniago, Facili cav. Antonio per 
morte ; 

Gemona, Pasquali dott. Federico per 
anzianità e Piemonte avv. Leonardo 
per sor teggio ; , 

SpiUmbergo, Fognici cav. dott. An­
tonio per sorteggio e Belgrado,cav. An­
tonio per mor t e ; 

Moggio, Rodolfi cav. avv. Pietro per 
anziani tà; , 

Taroento, Sbuelz Giovanni; per an­
zianità. 

Le elozioni per la rinnovazione del 
terzo dei Consiglieri comunali avranno 
luogo : 

a) domenica 8 dicembre p. v, nei 
Comuni dei mandamenti dì, Aviano 
(eccetto S. Quirino), Tolmezzo (eccetto 
Ovaro, Paularo, Eigolato), S. , Daniele 
(eccetto Coseano, e S Daniele); 

6) domenica 15 dicembre nei Comuni 
dei mandamenti di Maniago (eccetto 
Arba e Vivaro), Ampezzo , (eccetto E-
nemonzo), Gemona (eccetto Gemona) j ; 

c) domenica 22 dicembre nei Comuni 
dei mandamenti di Moggio, Spilimbergo 
(eccetto Castelnovo, Clauzetto, Forgaria, 
Spillimbergo, Vito d'Aslo), Tarcento 
(eccetto Lusevera, Magnano in Riviera, 
Nimis e Segnacco). 

CALEIDOSCOPIO 
L'onomastico 

Oggi, 2, S. Giusto e domani S. Silvio. 
Effemeride storica 

Incursioni Turchesche — 2 novem­
bre 1477 — (vedi effemeridi prece­
denti) — I comi di Codroipo fuggendo 
dal loro castello si scontrarono con ì 
Turchi, uno ' di lóro fh ucciso e gli 
altri fatti prigioni (Musoni, opuscolo 
III sui Turchi — Orlon, Cividale, I, 

:p; a i a . — Pagine Friulane, 1892, 
p. 150). 

3 novembre 1477 —• (vedi effeme­
ride sopra) — Il grosso dei Turchi si 
ritira momentaneamente oltre l'Isonzo, 
ma poco appresso ritornano. — Si ve­
dono al Tagliamento (Pagine Friu­
lane, 1892, p. 1.50 ' — Musoni, opu­
scolo III —• Grion, Guida di Cimmle 
p. 2ia). -

Navigazio|i9 Generale v«/|i in ) 
IV. 11*1!, 

DUE NOlTEIiBRi 
L'alba di ièri sembrava promottere 

una giornata di pioggia : invece sul 
roezzogiorno, il cielo s i , r ischiarò e 
comparve promettente il sole. 

Infatti nel pomeriggio il bel sole 
autunnale i rradiò la mezza giornata , 
così che una folla straordinaria si r i ­
versò al noptro Cimitero monumentalo. 

Al banamar i l l da l C o m u n a 
Parlando della mesta giornata, dob­

biamo premettere ohe ieri mattina 
alle 9 pi^ecisè —' come tutti gli anni 
— il Municipio inviò al Cimitero una 
grandiosa e veramente splendida co­
rona di fiori, dedicata alla memoria 
dei «Ijenemoriti del Comune». 

La corona fu portata da otto Pom­
pieri in atta uniforme, e seguita dal­
l'assessore signor Pietro Paniuzza e 
dal oomaodanis maestro signor Mario 
Pettoello. 

Venne deposta in mezzo all 'atrio del 
Cimitero ; sopra i due grandi nastri 
bianchi e neri —• che segnano l'eoi-
blema del Comune — spiccava la 
scritta : « Ai benemeriti cittadini — 
il Comune di Udine» . . • • 

La splendida corona, opera dell'e­
gregio signor Gasparini, capo giardi­
niere municipale, fu a ? ^ i ammira t a . 

Alla vittima dal lavoro 
Un'altra corona, di pietoso ed elo­

quente significato, venne deposta noi 
pomeriggio d ' ier i nell 'atrio del Ci­
mitero. 

Fu quella inviata — per iniziativa 
dello scultore Silvio Piccini — «a l l e 
vittime del lavoro » iniziativa ohe trovò 
pieno appoggio in seno al Consiglio 
della Società Operaia. 

Come abbiamo annunziato, la corona 
— veramente splendida, grandiosa — 
venne portata nella sede della Società 
Operaia di M. S. dove si tbrmò il 
corteo. 

E ' certo ohe gli operai potevano 
essere in maggior numero a! seguitò, 
ma devesi pensare ohe in tutti gli 
stabilimenti si è lavorato ieri fino alle 
13 ed alle 14. 

Ma non mancarono i membri del 
Consiglio della Società Operaia poiché 
alle ore 14.30 quando la corona, por­
tata dagli operai Rinaldo Greatli e Re­
migio Magrini, mosse dalla sode della 
Società Operaia, si trovavano al se­
guito : il presidente del Sodalizio G. E. 
Seitz ed il vice presidente,Luigi Pon-
tanini ; i direttori Cremese e Silvio Pic-
òini, i consiglieri Pàscoli, Florit, Que-
rinì, Bressan, Ricobelli, Giuseppe Fon-
tanini ed altr i ancora che non, ricor­
diamo. 

Il corteo, che destava la curiosità 
dei passanti, attraversò Piazza Gari­
baldi, Piazza XX Settembre, Via Po-
scolle, e r i^g iunta Por ta Venezia si 
fermò nell'atrio del Cimitero, 

A fianco della corona che il Co­
mune offriva ai citiadini benemeriti, 
venne posta quella degli operai. Sopra 
due grandi nastri scarlatti spiccava 
la scritta ; JM Società Operaia di M. 
S. — alle vUime del lavoro. 

Nessun discorso. La dimostrazione 
di cordoglio porg l i sventurati operai, 
vittime delle insidie che giornalmente 
tende loro il lavoro, non poteva riu­
scire più solenne e più commovente. 

Comitato forestale 
(Seduta del 37 ottobre 1907) 

Nella seduta d'ieri, il Comitato fore­
stale ha preso le seguenti deli bei-azioni ; 

Furono autorizzati vari forni da calce 
nei comuni' di Forni Avoltri, Resta, 
Vito d'Asie, Bordano, Erto Casso, 

Ha preso atto delle concessioni d'ur­
genza per forni da cotto e da calce; 
fatta dal presidente dal 1 maggio al 
30 ottobre. 

Ha approvato diversi impianti di 
telefoni nei comuni d iNimis , Torr'eano, 
Forgaria, Lusevera, S. Pietro al Nati­
sene, Platisohis. 

Ha concessa l'autorizzazione per 
scavo sabbia e sassi nei comuni di 
Ligosullo, Villa Santina e Venzone. 

Ha autorizzato il taglio di piante 
sU fondi vincolati in comune di Forni 
di Sopra e la' riduzióne di ter reni a 
coltura agrar ia in comune di Povoletto. 

Accolse la domanda della Società 
Veneta per at traversamento di fondi 
vincolati colla ferrovia Carnlca. 

Approvò il progotto per il r imbo­
schimento saltuario nel bacino del 
Torre (Comune di Ciaeria). 

Prese atto della relazione mensile 
dei lavori di rimboschimento eseguiti 
nell'alto bacino del Tagliamento. 

Prese a notizia il voto espresso dalla 
Deputazione provinciale circa i prov­
vedimenti contro l'infezione dei bo­
strici nei boschi della provincia e diede 
incarico all' ispezione forestale di pre­
sentare un elenco ed una relazione 
sui boschi infetti allo scopo di far poi 
analoghe proposte per opportuni prov­
vedimenti. 

Approvò infine il progetto per il 
taglio raso del Bosco Cular e Remon-
das infetto da bostrici, di proprietà 
della frazione di Fel trono in comune 
di Socchieve. 

Amaro Bareggi^tUL''' 

CON UAW? COSAtTINI 
1 lettori sanno ohe il Comitato ese­

cutivo della Direzione del Parti lo So­
cialista, nel la ,seduta di i e r i l 'al tro, h a 
deliberato di d i ramare una lettera a 
tutti i membri 'del la Dirèzfoiia : s teisà, 
per sentire se essi aplirovano o ao,;i 
criteri consacrati nel noto ordine del 
giorno aoonsigliante lo.BBioporo ferro­
viario. , i• - >; 

Abbiamo chiesto à l l ' avv.Cosat t i t t i— 
che dall'ultimo congresso fa par te della 
Direzione dal Part i to —̂ quello che 
risponderà alla lettera del Comitato, 
ed il Cosattinì, aderendo cortesemente 
alla nostra richiesta, ci badatto : 

— Mi trovo perfettamente d'accordo 
col Comitato. Lo sciopero ferroviario 
ora da sconsigliarsi con ogni energia, 
per evidenti ragioni di opportunità. 

Non solo tutta la pubblica opinione 
si era ribellata alla inioaccja dello 
sciopero, ma gli atessi ferrovieri, nella 
loro grande maggioranza, non vi a-
vrebbero aderi to. 

- - Dunque voi fato semplicemente 
questione d'opportunità 'I 

— Cortamente. Nessun mezzo può es­
sere escluso a priori, nelle lotte poli­
tiche. Questo principio non può e ^ e r e , 
logicamente, r ipudiato da alcun partito. 
Forse che i moderati giudicano ora 
illegittime le repressioni violente del'08 
a Milano, o del'94 in Sicilia ? 

La scelta dei mezzi è imposta dalle 
condizioni spocialissime del momento. 
Ogni classe, ogni partito, si trovano 
in determinati periodi storici, coatretti 
all'impiego della violenza, la quale è 
legittimata dalla uecessità imprescin­
dibile di opporsi alla violenza sopra­
fattrice di quei parti t i o dì quelle 
classi, che in quel momento detengono 
il poterà. 

L'oalruzionismo, per esempio; cui 
aderirono anche i partiti ohe normal­
mente svolgono la loro azione nell 'am­
bito della legalità, non è forse un 
mezzo violento, estralegalè'f 

— Lasciamo s tare i oasi eccezionali 
ohe solo possono conaigliare l'uso di 
mozzi eccezionali. Ammettete voi in 
tempi normali lo sciopero nei servizi 
pubblici? 

— Si. I funzionari pubblici, di fronte 
allo Stato si trovano nelle stesse con­
dizioni, dei lavoratori di fronte all'in­
dustriale 0 all ' imprenditore. 

Finché nella nostra legislazione non 
sarà entrato il principio deirarbi t rato 
obbligatorio, e la; classe lavoratrice 
mancherà di uno strumento per diri-
mora pacificamente le vertenze. eci?no-
miolie, essa non potrà assolutamente 
rinunciare allo . sciopero. Per quello 
che r iguarda i Ibrrovieri, la condizione 
fatta loro dalla legge ohe previene lo 
sciopero, è tale che si risolve iu una 
vera e propria servitù di lavoro. Tale 
legge è una vera enormità, che legit­
tima ogni forma di agitazione da parte 
dei ferrovieri. 

—• Anche lo sciopero, l'ostruzio­
nismo? 

— Vi ho già detto ohe questo non 
è il momento opportuno per uno scio­
pero ferroviario, o per l'ostruzionismo, 
che in ultima analisi, si equivale allo 

. sciopero. Una forma simile di agita­
zione, sarebbe attualmente condannata 
al completo insuccesso, prima ancora 
di venire tentata. 

— In sostanza voi dunque non siete 
contrario per principio allo sciopero 
nei servizi pubblici. Sì osserva però, 
che un tale sciopero è diretto contro 
lo Stato, e cioè contro la oollettiviià 
che in quello t rova la sua rappresen­
tanza. 

— K: sta bene. Ma perchè allora gli 
avversari per principio dello sciopero 
noi pubblici servizi, non ai oppongono 
anche allo sciopero dei lavoratori ad­
detti a quei seryizi, ohe pur, avendo 

'. carattere di pubblici servizi, come la 
panificazione, l ' illuminazione dove-non 
e munioipaUzzata, non sono gestiti 
direttaniente dallo Stato o dai,Comuni? 
Per essere logici, accettato il principio 

;doll'OTO)»«ss«'43itó dello sciopero nei 
servizi pubblici, bisognerebbe andare 
fino alle ultime conseguenze, e conte­
stare questo diritto —• riconosciuto 
dalle stesse leggi — anche agli operai 
dell ' industrie private della panifica­
zioni ecc. ecc. 

— E quale differenza e' è allora 
fra i concetti che voi sostenete, e quelli 
che, regolano l'azione sindacalista? 

~ Semplicemente questa : pei sin­
dacalisti Io sciopero è a r m a costante 
di lotta politica ed economica. Noi in­
vece l'adduftiamO in mancanza di 
un'altra migliore, e quando vi siamo 
•costretti da supreme necessità. 

—- Potrei sapere pprché vi siete di-
meaao dal Circolo socialista ? 

—- La ragioni sono evidenti'. Alla 
riunione di lunedì sera i pochi soci 
prcaenti, erano già prevenuti contro 
l'atteggiamentoidella Direzione del par­
tito verso il Comitato dei ferrovieri. 
: Inutile quindi ogni discussione. Io 
ho tentato di giuatiflcare l'operato 
della Confederazione delj Parti to, ma 
tu tempo sprecato. Venne proposto il 
violento ordino del giorno votato dalla 
seziono di Napoli, contenente volgari 
ingiurio contro la direzione del Partito 
che veiiiv;i accusata di « cnncilasione » 
ili « t rad imento» , di «indegnità».Alla 
mia, Miiiaiici;i di dimettsrmij SO fowe^ 

stato messo in votozfoije quell 'ordine 
del giorno, vennero cancellate le in­
giurie. Il che come vedete —- è per­
fettamente illogico. Io però riconlhr-
mài le dimissioni, appena fa approvato 
con le dette modificazioni. i 

— E il tdroraloret 
— Manterrà l'attuale indirliw. il gior­

nale è l'organo di tutta la sezione llriu-
lana, non del solo .circolò SOòialfsfa t i . 
•dinese. ; ''';, ;,•• 3, ; j ' . . , ,Ì--;-,J-Ì 
'^' :,•••••.:' • H ".} .? . ' , •• , ' 

Pia qui l'avv. Cosattinii il cui pen­
siero .abbif tao riprodotto JPOB sorÀpo-
Iosa fedeltà. A lunedi i nòstri (;òtìmehtì. 

fili iiitraiti danlarl. 
Gli introiti Dazio consumo 

del niose di ottobre 
àmìnòntarono « . . . . L. ' 90,53."ì.fl6 

Quelli del ottobre scoi-so 
anno furono di . . . . * 86,118.0t 

Quindi più L. 0,420,02 
Oli introiti a tutto ot­

tobre 1907 furono di . * 782,311,88 
Oli, intròiti a tutto^ ot­

tobre 1000 lUrono di . » 683,765.97 

Quindi in più L. 25,545.91" 

L'introito della tassa sulla 
fabbricazione acque ga-
zoso nel mese di ot­
tobre 1907 fu di . . . L. 324,09 

Quello della tassa sugli 
spettacoli e trattenira. 
pubblici lù di . i___J2S:~" 

Totale. , . . . L. 096.99 
Le contravfsnzioni constatate nel 

mesa di aeHeoibre 1907 sono 15. 

Perchà II lavoro diurno dei fornai 
V0BS8 adottato dappertutto 

, Il sindaco di Udine ha diretta la 
seguente lettera circolare ai slgg. dei 
Coniiini del Distretto ; ' 

Dilln», a 11 1(»7. 
In attesa della promulgazioue.della 

legge rifiettente l'abolizione del lavoro 
notturno dei fornai, questo Municipio, 
seguendo le provvide iniziative dì a l ­
tri importanti Centri del: Regno, ha 
disposto perchè, a part i re dal 10 no-
vembra corr. sia proibito ual Oomiine 
ai panottiari, fornai e pasticcieri il 
lavoro notturno, come rilevasi dal l'u-
nilo avviso iu data 23 Settembre de­
corso. 

Successivamente, allo scopo di tute­
lare l 'osservanza delle norme igieni­
che vigenti su la confezione e sul t ra­
sporto del pane a domicilio, e nell'in­
teresse degli stessi proprietari di forno, 
è stato pubblicato altro avviso in data 
25 Ottobre del quale pure unisco uh 
esemplare per conoscenza. 

Ed óra, nell'intento di dare al suac­
cennato provvedimento la desiderata 
elKloacia per mezzo del concorso di 
quei Comuni del Distretto di Udine 
che hanno col Capoluogo continui e 

: cordiali rapporti , mi permetto di inte­
ressare la S. V. a volar provocare da 
codesto on. Consiglio comunale aualogo 
provvedimento, prevenendo in tal modo 
la l ^ g e dianzi ricordata e facilitando 
il raggiungimento di uno dei fini che 
l'umanità e la civiltà da tanto tempo 
reclamano. 

Mi sarà gradito un cenno al riguardo 
e con distinta considerazione 

Il Sindaco 
! , n D. Peeile. ' 

Deficienza di moneta spicciola 
Il prssideute della Camera di c p p -

mércio, in riaposta.aLsuo reclamò per 
la deficienza di biglietti di Stato, di 
scudi e di spezzati d'argento, ha rice­
vuto ieri :il seguente telegramma dalla 

; Direzione 'Generale del Tesoro : 
< Risposta suo telegramma odierno 

partecipo che codesta Sezione 'Teso­
reria è stata rifornita oggi scudi, spez­
zati argento 6 biglietti di S ta to» . , 

Gomuiilcatp!, 
Mi pregio portare a conoscenza della 

Spettabile Clientela che da Onorevole 
F L O R I O iS O . 

Società Anonima Vinicola I ta l iana— 
Sade a Milano —Capitale Sociale dieci 
Milioni interamente versato — con 
Stabilimenti Enologici a Marsala, e 
Trapani. 

Si compiacque nominarmi Gerente 
per la sua Agenzia Generale del Ve­
neto e Provincia di Ferrara con Sede 
a Veneiia — S. Marco Ascensione 
IS04. 

Pregiomi inoltre còm'ufticafei ohe , 
l'Ufiloio dell'Agenzia avrà la collabo­
razione del Procuratore CD, (Mtllièro 
Rinaldi e per le singole zone di Rap­
presentanza continueranno a funzio­
nare i Signori : 

Giorgio Alpron, per la Città di Ve­
nezia ed Estuario. ' 

Canella G. B., per le Provincie di 
Treviso, Belluno e Venezia (Città e-
sclusa). 

Schiavon 0 . fu F., per la Provincia di 
Padova. 

Dalla Pozza Leandro, per la Pro­
vincia di Vicenza. 

Rossi Domenico per la Provincia di 
Verona. 

Valeriani Augusto, par le Provincia 
di Rovigo e Fer ra ra . 

GIUSEPPE RIDOMI 
Heranto della Soc. Ano» l'I^OItlO & 0, 

,Ag|su»tî  Gdtierili) del Veneto 
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Diriger» 
Premiali! 
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C A i B O VèNETO 
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* Tabbrli I e pbrellini 4-
liicrs 
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Telefono 317 

(IIMIO apwlii) preferite sempre 

F. 
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IL PAESE 

(Ina gravissima disgrazia a Coseano 
Ciclista In pericola di vita 

stamane verso le 7,15 circa, quando 
; la Tramvia a vapore giungeva da San 

Daniela al casello di ÓOseano, il mac­
chinista si accorsa che sulla strada 
oarroizaliila laterale stava disteso un 
operaio. 

Formatosi il convoglio, molti viag» 
giàtori'iobflftro, ìtnp>es3ÌonatÌ3aiml del 

Il giovanotto, che dvri circa von-
l'anni a oho sombra un operaio di 
Coseanotto, non dava più segni di vita! 

/Poco lungi da lui giaceva la bioiclolta 
assai malconoia, 
1 :. Urdlgràziftto ohe evideutomante re-
oavàsi ài lavoro, urtando contro qua), 
oiio paracarro : venne sbalzato dalla 
bìciolatta e andò a battere del Capo 
contro 11 suolo. 

Il medico dotti Francesco Moro ohe 
si trovava nel convoglio, visitò il po­
vero giovane ma non potè 11 per lle-
mettere alcun prooiso giudizio 

Però opinò trattarsi di probabile frat­
tura del cranio e quindi di coramo?,ione 
cerebrale; , 

Fu sollecitamente provveduto per 
trasportare il poveretto a Pagagna o 
a Rivo d'Arcano nella più vicina con­
dotta medica. 

Cade dar treno in corsa 
Stamane coll'omnibus che parte alle 

•t.20 per Venezia, prendeva posto nel 
bagagliaio il {reaatoro Mazzoli Pietro 
di Carlo d'anni 10 dal deposito di Ve­
nezia, residente in quella città. 

Quando il convoglio giunse a qual­
che cliilomotro da Codroipo, il Mazzoli 
che s'ora addormentato nel pancone 
della vettura, presso l'ampia porta che 
rimano sempre aporta, perduto l'equi­
librio precipitò fuori e andò a cadere 
sul ciglio della linea. 

Il capo treno se ne accorse quando 
; il convoglio entrava nella staziona di 

Codroipo. 
Diedej subito avviso al personale e 

tosto furono mandati due deviatori in 
soccorso del cailuto. che poco dopo 
vaniva portato a braccia in stazione. 

Col diretto proveniente da Venezia 
il Mazzoli (à trasportato a Udine e 
dalla stazione, con una barella, all' 0-

; spitale Civile. 
Quivi venne accolto ed il dott. Loi 

che gli prestò le prime cure gli ri­
scontrò varie contusioni nmlliple al 
dorso, allo natiche ed alle spalla. 

Ne avrà per 15 giorni. 

Sóelatà Oparaia generale 
Questa sera alle 8,30 si convoca la 

Direzione della SocietSi Operaia Gene­
ral» per discutere e deliberare su di­
versi oggetti posti all'ord. del giorno, 

L'assemblea dei soci 
avrà luogo- domani alle oro 10 nella 
sedo della Sooielà per discutere l'or­
dine dal giorno già da noi pubblicato 
e olia si vede afflsso agli albi sociali. 

Sarebbe desiderabile che l'assemblea 
riuscisse nurharosa vari essendo gli 
argomenti da trattarsi. , 

Una grande gara alle boccie 
Rimandata domenica scorsa in causa 

del pessimo tempo, ricordiamo che do­
mani avrà .luogo la grande gara alle 
boccia nalrósterìa al " Piemontose „ in 
Via dal Pozzo N 40 (ex Cooperativa 

: dei ferrovisti) :,. 
Il proprietario dell'esercizio signor 

Gio Batta Bo riceve le iscrizioni fino 
a t a m a n i alle oro 13. 
' fie gara Husciranno interessantissi­
me si» perchè numerose furono le iscri­
zioni per domenica scorsa, ed altre so 
rie aggiunsero in ijoguito. 

La giurii* di, premiazione — di cui 
ò preaWento l'aiiàico Giovanni Bissattini 
— assegnerà quattro bei premi: una 
madaglia d'oro, due d'argento ed una 
di bronzò'. 

Gli appassionati per questo igienico 
giuoco sono avvisali. 

Eiaml di mas«o ssallorlals 
Presso la Procura del Re del nostro 

Tribunale, il giorno 5 dicatnbre p, v. 
seguiranno gli esami di abitazione a 
messo esattoriale, 

Avvertiamo gli interessati ohe il ter­
mine utile per la. presentazione delie 
domande corredate dai documenti scado 
nel giorno 15 corrente mese. 

IL o^rco ZBVSHB 
Annunciamo che il grande Circo E-

questre Zavatta, debutterà ad Udine il 
giorno 9 novembre. 

Il circo arriva fra noi aumentato di 
numerosi artisti, ed a quanto ci si dice 
gli spettacoli saranno variati ed inte-
rassanti. 
Professionisti, Impiegati, Studenti I 

La Stenografia è diventata ormai un 
bisogno per tutti, ma più specialmente 
par i professionisti, impiagati a stu­
denti. 

Pertanto, dopo tanti sistemi più o 
meno lunghi a difficili col Nuovo me­
todo stenografico fulnien s'imparala 
Stenografia in cinque giorni senxa 
maestro, dedicando soltanto qualche 
ora al giorno. 

Qualunque intelligenza, con un di­
screto esercizio, è in grado di seguire 
il più rapido, oratore, stenografando 
discorsi, prediche, resoconti di processi, 
lozioni 9 spiegazioni scolastiche, con 
ferenze, ecc. 

Frazzo lira 1.60 franco nel regno. 
Unico depositario : Giuseppe Paparazzo 
- Via Flavia, 72 - ROMA. 

aTRBPITOM SUGCERSO 

Teatri ed Arte 
Teatro Minerva 

"IL T R O V i l T O R E , , 
Le rappresentazioni del « Trovatore » 

avranno principio domani. 
L'impresa nulla trascura perchè lo 

spettacolo riesca perfetto sotto tutti i 
raporti. 

Fra gli artisti scritturali vi è il sig. 
Isidoro Barettin ben conosciuto dal 
pubblico udinese che lo ricorda da 
quando lo scorso anno ftiróreggió in 
questo stesso teatro sotto la spoglio 
di Carlo V nell'«ì'Emani», 

Piccola Rivista di Borsa 
Due notizie di rilevante importanza 

piombarono sul mercato finanziario a 
buon intervallo, prima i Berlino poi 
a Londra, rifererttesi all'aumento dallo 
sconto dell'uno per cento sopra i tassi 
precedenti. 

È' verissimo che i mercati erano 
già predisposti al rialzo di sconto, ma 
per quanto fosso la remissione confes­
sata, ciò non pertanto i marcati s'in-
flaccherano tanto da ridurre a pro­
porzioni meschine gli affari oonchiusi. 

Le borse senza fare speciali distin­
zioni non (\tnzionano regolarmente e 
non posseggono quell'egemonia ciie 
era la caratlaristica di Londra e Pa­
rigi, subiscono invece la impulsività 
degli avvenimenti, ultra atlantici come 
in questi ultimi tempi diedero larga 
traccia. , 

Fortunatamente il male che aveva 
assunto una flaonoraia allarmante par 
le vicende della Borsa di New York, 
si è andato in questi ultimi giorni 
dilopuandosi, da lasciar intuire essere 
avviati in un periodo migliore. 

Par imporre riparo alle presunte 
richiesti! di danaro costrinse ad au­
mentare lo sconto la borsa di Londra 
e Berlino, e non fu questo certo un 
buon servizio fatto ai mercati giacché 
un, indizio al meglio era l'aumento del 
prezzo del rame a cui annettasi spe­
ciale importanza, per l'influenza che 
esercita il prezzo di q^uesto metallo 
sulle quotazioni dai prmcipali tiioli 
oho vengono contrattati nelle Borse 
internazionali. " 

1 mercati alla stregua delle odierne 
condizioni, lasciano vedere più chiaro 
l'avvenire e non sorgendo tatti nuovi, 
il migiibramonto non dovrebbe tar­
dare. 

Le Borse dei nostri mercati, ebbero 
durante la settimana momento d'in­
certezza, ha prevalso però la resi­
stenza all' insistente azione ribassista, 
mercè l'azione di difesa spiegata dalla 
coalizzazione dì Banche e Banchieri 
all'uopo costituita. 

Ciò non pertanto ebbero campo lo 
azioni dello Banca d'Italia di passare 
la trafila di diversi prezzi, scendendo 
a 1098 per rialzarsi a 1114 ; tale sorto 
ebbero )e Commerciali e Credito Ita­
liano ohe dal minimo di 090 505 ri-
presero 711 e \M. 
, La. bancaria è stata flagellata, ri­
bassò a L.,130,per portarsi a L' 154, 
scese di tanto per voci di perdite su­
bito dalla flliale di Genova per quindi 
riprendere, in seguito ai reali provvo. 
diluenti escogitati dal Consiglio d'am-
minisirazione dell'lstiiulp stesso 

Le quotazioni degli altri titoli nego­
ziati nelle nostre Borse, subirono l'al­
ternativa de! ribasso e del rialzo, con 
tendenza verso il sostegno. 

Le reridite sempre ben quotata od 
i cambi al disotto delia pari, è questo 
l'indica migliore della condizioni di 
buon eredito 8 di buona tlnanza della 
nostra Nazione 

La terribili notizia del terremelo e 
quelle assai gravi dall'innondazioni 
olire alle molte daplorata vittime 
ed altri enormi danni cagionati, pure 
le borse risentiranno in parte il riflesso 
di tanta sciagura. 

Segniamo gli ultimi prezzi dei se­
guenti valori; 
Banca d'Italia L. l ì M 

» Commercialo » 712 
» Credito, Italiano : , » 515 

Società Bancaria Italiana » 155 
Ferrovie Meridionali ». 648 

» Mediterranee » 370 
» Venete » 179 

Terni » 1140 
Savona » 330 
Ferriere » 250 

GIUSEPPE GIUSTI, direttore propriet. 
ANTONIO BoRniNt, gerente responsabile., 

Udine, 1907 — Tip. M. Bardusco. 

Orarlo della Ferrovia 
PARTENZE DA UDINE 

por Pontebba: 0. 6 — D. 7.68 — 0. 1085 — 
0. 16.S2 — D. 17.16 — 0, 18.10, 

par Gormona ; 0, 6.16 — D. 8 — 0. IC.4a • -
D. 17.26 — O. 19.14. 

por VoiiazUt 0. 4.20 — 8,20 — D. 11,26 — 
0 13.16 — 17.80 — D. 20.6. 

por Oividslo: 0< 8.80 — 8,40 — 11.16 — 10.16 
— 20 — FoBtivo 21.62. , 

por PalmaDOva-Portogruaro : ' 0 . 7 ~ 8 — 12,56 
14,40 — 18.20. 

ARRIVI A UDINE 
da Pontobba: 0. 7.41 — D. 11 — 0. 12.14 -

0. 17.0 — D. 10.16 -r- 0. 21.26. 
da Oormom: 0. 7,02 - D. 11,0 - 0, 12,60 

D. 19.42 — 0. 22,68, 
da Vonoiia: 0, 8.46 — D. 7,43 ~ 0. 10.7 — 

16.16 — D. 17.6 — 0, 19,61 — 22,60, 
da Oividalei 0.7,40 - 9.61 — 12,37 — 17.02 

21.18. 
da Palmanova-Portoguaro: 0. 8,30 ~ 9.48 — 

16,28 — 18,6 — 21.40. 
Tram Udlna-S. Daniele 

Partenza da UDINE (Porta Oomonaì : 8.26 
11.86, 16.10, 18.20, 

Arrivo a S, Daoiolo ; 0,67, 13.7, 1(1,4?, 10,52, 
Parlenaa da S, DANIKLE i ti.63,10 69, 13,30, 

17.41, 
Armo a Udme (Porta Oamona) : 8.25,12.31, 

16.8, 19,10. 

PER INSERZIONI 
sul Paese rÌvolger.si esolusiva-
mente al nostro Ufficio di Am-
miniàtrazione, Via della Pre­
fettura, N. 6. 

tuìgi Zorzì - Udine 
Macallerla Carne di Cavalla 

VIA PAOLO SARPI, N. 37. 
È stato riaperto al pubblico l'eser-

oizio-vondita Carne di Cavallo a prezzo 
conveniente per tutte le famiglie. 

Il Conduttore spera di vedersi ono­
rato dalla sua clientela come in passato 

ISTITUTO CONVITTO 

Vittorino da Feltre 
Premiato con Med. d'Oro - I9Q2 

Approvato Mh Regia Autorìtit Scolastica 

Qaesto htìmo accoglie psr le classi 
eUmentari, la Scuola Tecnica Foraggiata, 
il R. Oinnasio Liceo, Regio latitato Tec­
nico. Vi ha pure un iasegnamonto por 
coloro olio vogliono abbreviare il corno 
dagli studi, priaoipalmonto al Liceo, o oho 
rimandati agli esami io qualche materia 
DOS istendono di ripetere l'anuo. II Gol' 
leglo È aperto tatto l'aono. Retta roodi-
^oiuEhia eoa riduzione per fratelli. 

Dirigere domande di programma in 
D o l o e n a Via Qaenimzì ti. iO, al Dì* 
rettoro ppof. Giiv. L. F«i*replo. 

De Puppi Guglielmo 
UDINE - Mercatowecchlo • UDINE 

EMPORIO 
M A C C H I H E DÀ CUCIRE 

Macchine per calze a maglie 

BXGiciuéìexE 
Coperture camere d'aria — Accessor 

Pezzi di ricambio — Riparazioni 

FUCILI DA CACGJA - REVOLVEBS 
CARTA DA TAPEZZERIE 

* CAMSI E PAGAMENTI RATEALI 4-

~ LA NUOVA DITTA ~ 

DEL BIANCO e CERA 
U D I R E 

P i a z z a M e r c a t o Nuovo 
Avendo rifornito completamente il 

suo negozio chincaglierie, mercerie e 
mode di tutti gli articoli inerenti a di 
assoluta novità; avverta la spettabile 
clientela che può praticare prezzi di 
massima conveislanza. 

Maddalena Dell'Oste 
Lwatricc e massaggiatrice 

approvata dalla R. Università di Bologna 
PER MASSABQI 

s i rebà anshe a domicilio 

Uilltie • Via Grazzano (Clsls), N. I 

Dott. TULLIO LIUZZI 
UDIHE 

v i a de l la_Vigna , 13 

Consultazioni per malattie 
tutti I giorni dalle 14 alle IO 

V I S I T E E C U R E G R A T U I 
PER I POVERI 

di 
par 

SESTANTI e PARTORIENTI 
autorizzata con R. Decreto Prefettizio 

DIRETTA 
dalla levatrice sig. TERESA NODARI 

con consulenza 
liei [rìniarì meici spetialisii Mk Segiono 

Pensione e cure famigliari 
M A S S I M A S E G R E T E Z Z A 

UDINE • Via Giovanni d'Udine, 18 - UDINE 
TELEFONO 3-24 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

Premiato con medaglia d'oro all'E­
sposizione di Padova e di Udine del 
1903 — Con medaglia d'oro e due 
Gran Premi alla Mostra dei confe­
zionatori seme di Milano 1906. 

1.° incrocio cellulare bianco-giallo 
giapponese. • 

1.» incrocio cellulare bianco-giallo 
sferico Chiaese 

Bigiano - Oro cellulare sferico 
Poilgiallo speciale cellulare. 
I signori co, fratelli DE BRANDIS 

gentilmente si prestano a ricavare in 
Udine le commissioni. 

VENDESI ! ! 
Generi di prima necessità e di ot­

tima qualità, a prezzi conveniontissimi 
nel negozio Saluineria e Coloniali 

Umberto Ugugnana e C. 
UDINE - Via Daniele Manin 

Emporio Gastronomica specialità e-
stero e nazionali — Formaggi di tutte 
le qualità — Salumi affettati cotti — 
Crauti Lubiana, ecc. — Listino gene­
rale gratis a ricbiosta. 

Telefono 2-9T. 

Interessante II 
Dal 26 Ottobre corr. il sottoscritto ha aperto per 

conto proprio in Udine, via Bartolini, (ex S. Cristoforo) 
un nuovo naflorio fefraiHBiita lavorata, «paclalltà 
artlcoH caaaiinglil a utemHl par arti a iwBsllarl, 

..' BBC. I.a pratica acquistata in molti anni di servizio 
in un principale negozio della Città e la modicità dei 
prezzi gli danno affidamento vedersi onorato da nu­
merosa clientela. 

Ernasto Mlolilall. 

(TERMaSIFONI> 

TiOSOlO 11 t f G Ì 
esfìgiiisce impiimti di T e r m o R i f o n t ooniormp alle migliori prescrizioni tec-
nioho con caldaio " S f U U l l E l i „ origiuaU, offrendo garauzÌQ assolute. 

RÌU9VÌ, JPxoffatti e 'Bxeventivi QStÀ'SlB a semplice riobiesta 
$ttr PogamenU) dell'ultima mia (l^S dell'importo) dopo il primo inverno 

d'esercizio. 1IH' 

P K E K X I » 1 f W T A COlVCOUBaSIVXA. 

BSFOSXTO di Caldaie " S t r o b e l , , - Radiatori tipo Americano, e raato-
vialo per qualsiasi impianto di Tenftfìsìtbue. 

FABBRICA BICICLETTE - CASSE FORTI aco. 

GROSSISTA IN MACCHINE DA CUCIRE 

FUCILI DA GAGGÌA delle migliori marche Estere 

S i l f i B&l^LI ¥IHIZI1 
=.... " MICHELE S A M B U C O .;'; 

• Fairica Mobili i iBsegne in ferro verniciate a loco « 
l i n g u e Fabbrica Via di Mezzo, M. 41 l | n | U | r 
U U i n E . Hagozlo Via Aqullala, H. ag « M " W t 

-VENEZIA- Fabbrioa S. Agostino, 2210 - VENEZIA — 
SEDIE e TAVOLI par BIRRARIE e CAFFÈ 

mr S! farniscono OSPEDALI, COLLEGI od ALBERBHI nm 
Si eseguiscono ELASTICI di qualunque misura 

RETI METALLICHE a MOLLA e a SPIRALE 
Deposito ORINE VEGETALE e MATERASSI 

PBEZZI DI FABBRICA — 

OFFELLERIA 
P R E M I A T A 

CONFETTERIA - BOTTIGLIERIA 

Via Paolo Canclanl, H. 1 - UDINE 

S P E C I A L I T À F A V E 
T o r t e 0 i i a» te fresoliQ tutti i giorni — Asaortiraento completo di 

Iftagtte ad iiuìta'/,ione di frutta, di fiori, eco. — I S t s c o t t i « s a o r t i t i delle 
primarie fabbriche. -^ Cdmtnelle e Confetture iiilissima, Cioccolatini, Gianduia 
0 fantasia, Ciocoo'lato nazionale ed e.stero ~ Ss i^eo i f t i i tà C i o c c o l a t o 
F o t s l i » — Finissimo T l i c I d a w a t in vasetti e sciolto — F r a t t i 
c u u i i i t i sciolti e in scatola. 

VXWX K t l Q t J O E I n i LUSSO 
lìiccD assorti monto bomboniere ia porcellana, eai-tonaggi e sacchetti raso 

— S o r v i / . i s p e c i a l i p e r iio»'.xe, I t a t t e n i n i i a, pvtsw.wJ c o n v e -
n l o n t à i i s i n i i — Anche in Provinola. 

O 

0 

Ditta F R A T E L L I F I 8 C H E T T 0 
Viale Chiavris - UDINE - Casa propria 

Grande Deposito all'ingrosso 
VINI DA P A S T O • DA TAGLIO mmumaamm». 

OLIO FINISSIMO P U R O D'OLIVA 

SPECIALITÀ VINI DI LUSSO 
SERVIZIO A DOMICILIO 

È arrivato il Vino Nuovo filtrato 
imiiiiiiiiiwii I ROSSO E BIANCO • H H É B M H 

Smercio dettaglio: Via Gemona, 34 — Succursale: Via Bertaldia, 23 

CHI SOFFRE 

allo stoBiaco, di stitictaa, BiaBcaBza d'appetite 
assaggi l'acqua naturale purgativa 

PONTE PALMA 
raccomandata da centinaia di celebrità medioìie. 

Prendendone un bicchiere da tavola alla 
mattina a digiuno, entro 1 a 2 ore si ottiene un 
sicurissimo effetto ; ritorna l'appetito ed il massimo 
benessere. L'acqua naturale "FONTE PALMA,, ^ 
d'un gusto non spiucevole e non cagiona alcuna al-
teraxione. 

Si vende in tutte le farmacie e negozi d'acgue mine 
rati. Nel comperare si domandi chiaramente acqua 
'•PALMA,, proprietario LOSER JÀNOS BUDA* 
PEST. 

file:///tnzionano


IL PAESE 

Le inserzioni si ricevono esclusivamente per il «PAESE» presso l'Amministrazione del Giornale in Udine, Via Prefettura, .V. 6. 

URt^PPO FAGLIANO 
Il miglior depurativo e rin1V6scàtìvo del sangue 

PBI CAPELU BpSP la BARBA 
CHININA""M!GpNE A^AS^-K 

dive la cadutii m cu[>t;iii, li sviluiipi, 
It raffnrzn ed umimirlinllst̂ e. SI vpada 
lni>(l»rtf , |> r»r ( (n i f t in n i 
r h n i n ed al |H)t f«l lo . in flnroni 
da !.. l/iO, !.. 2, l'il 111 lintiltìlie da 

- . _.__...._ t, 3.», !.. h (t 1-. 8,W*.PiT l;i spcdl-
lìpllafiula (la I,. l.Mnjs.cimTRPre ceni, 25; ppi- l(>(ilirf l,.0.80. 

un'uà-
i]ua so«-

TEnienie profumBta che m^f sui raiwilt fl 
sulU ìhrhA in modo dii riìlanare art Ĉ M II 
toro colofe primlri^o, smm inaechinrc irà In 
bUtH'hcrl,!, ile la pelle, 01 facllfi tniplii-minn*. 
Basi» ima botllgila per nlipn r̂fi un «'IfPtto 
Buriii'Pìiilenlfl. Costa l.. 'I In hDlilKltn. pi" ren-
tesliiii ao pfli pJiccii iiosmio, t iKittistlo p(̂ r L. 8 
B 3 per L U frantilo lif poi io e di luibBHo. 

Preparalo 
_ _ _ _ _ sppdnle per ditr* 

-il ea[»eil) un bel coiorfl biondo Oro. Ci^ta !.. 'I la •tcnink plU 
• cent. 80 p«t psao jwstóle. t «cstolo per l . 8 e a pnr !.. i l , 
franche di paria. 

Fifi la liillsiSB B GonstFnazionBMi PEI-LI 

«ire aita eadiagtono ed alia pelle la 1 

ANTICANIZIE-WIGONE 

E L I C O M A - M I G O N E %,i 
Al eapeil) un bel coiorfl biondo Oro. Ctula !.. 4 l 

TINTURA ITALIANA lî 'S!!;»'! 
sche sene k darò ai f̂ asielll im liei iunior nero. Co.itu I,. i.M il 
•fluojne. plii c«nl. BO jiol pareo postale, SI spediscono a aacon! 
per !.. 4£0 fraudi! di porlo. 

(iiaglono Cd alia , 
«Ja morbidezza proprie drtlà ^tovi'ntì!. 

, CWIlS'T' 
blariciifua 

Msa si combamm > rossori, le hnìimM 
loRlie rabbronzalnrQ prodoUa «ai bagni di 
mare a da! solo. RI vende in Unle con el<t(!:i*"ift 
nstuMlo a l. 3, plii (.. 0,80 pe! iiactìi posiultr. 

a U\f I., 5). franclle di porto. -..>.'.. 

. . imrcgaiulilìR -pi'i' wia-
Tllàdlp™''»'"!.':""^'''** • 

, .., _ -..- iialitrulfi, i;riii(lif iit.frf-
BChem e l'HlasucltànpIdernilra. Un.»iisetti}Sn'e!cKante;asii"ti«>' 
!.. ì.ffl, più cam. S5 per l'affrancaiione. 3 vaselli ftaiicht di 
poeto ppr 1,. 5.—••:, • , r •• . : - - • !•• ' '• 

CREMA FLORIS te 
«1 accrwM» la Iwllpiia dfi eolorlto iialitr 

Liquido - In polvere - Gachets 
ÌPropara to , • « ( n e n d » Inte igra l ineuM é iieru|ioIaiiii]iieut« In r i ce t t a d e l l ' I n v e n t o r e , d a l l s 
V G t ì » BD O H i e i l V A n i A ClkSlk VABt tn iC&VBIGB DEMiO SCIROi^I 'O d e l Prof . « I r a -
l a m o P a K l l a n o - d a I n i f o n d a t a n e l ,183H I n X l r n u z e ove n o n eimitii m a l d i e n i i t e r e • 
e o n t i n u a t a d a i i n o i l e « i t t i n i i e r e d i e «ueeeiBorl n e l palar.xo d i l o r o realdeUBa - Vi-
BEniKK - Via Pandoi'fflnl ~ riBlilVXt;, 

••• i l i i i l i l l i l i i l l l l l l^^ 

invio raccomandato 

franco sei Begno con Oar-

tolinarVaglia 

tientislnii 

6 0 

VELLUTIA NAflCIS-MIGONE 
VerHi. rpsistrnia e sonvlt̂  dei nrolunio a per !a aan t!n'?Mn ed impalpabilttìi, pn vé^emitn deilfl, coiìlfitione, quMia pnivcre 
dì lointa li ImptìifJKBlittiil''. C/istul.,2.EiÌaspalD|ii,inftc<''il'f' 
per raffranc«donfi.'3sPHlQle per i» ^,—i iranm» di porto. 

JOCKEY-SAVON. R 
ruHitì pyHeiriinie, soavliilmo, inimitabili', 

Questo capo­
ne dui prò-

...™J MTeminie", noavliilmó, inimitabili', dli alla 
pelle mortiidciia e rreMbena. Ooaiai t,.. 1,^ la 

. scatola df 3 pèlli, più cent. » per la «p«t^ 
) (ione. 18 pewl per L, 1,tf> franchi di por» e 

d'imballo. 

PETTINE DISTRIBUTORE 
per facllitai-n la dlairitiuzlono orQUaencik dcUu tinture sul rapoUi e 
sulla barlja. E»0 6 d'uso assai faciift o permette, lioltrn. «a»-
nomi* di't hijuido. Co*ta I.. 4 plfi ceni. Ki per la racfiomandailono. 

ARRICCIOLINA-MI-
f%#\BJP" .tlon questo preparatosi dh alta 
w W n H capigìtatnrntin'arriMiiaturaper-
sIslenMi Imcarlfliido piire si capdJi mitrU' 
lìmn B lanro. Slvande iu ilaconl da I» 1,S6, 

E ìb cent. 60 per la jp^dldone. 3 flaconi per 
.. 4, franclii di porlo. 

Pep [& M i t i l i B &ossiiiiazlQnB IÌBI O E N T I 
pDONT-MieONE 
_ ,^ moro preparalo in Eìbir, itti' 
nn e Pasta, dai profumo ppiii-iranlft 
e piacevole cfie neutra!l/.?.aniio l'~ oiosfi 
d'uìlerBiioni! clie possono subire i dipoli. 
Il conìserva blanrtil e sani, J- Elisir 
costa 1- f II (iarone, )o l'olrdr» 1,. 1 
U sratola, la l'asta L. 0,75 1! lulii>tto. 
Alle spedlllool par posta raccomandata 
aggiungere 1., 0,85 per arileolo. 

iiCOQNflC 
r flNQOSTURfl 
(da nott oonfoDdersi mi Go^nrn aomuaemeoh 
in eommcroio), è un liquore eminentemente to­
nico preparato col vero, Ango^tùra della Ditta 

BHBDSSTReM BROS • eiNeiNNIlTI V. S. B. 
ed il Cognac della Gasa 

BeCILESTIN « e . 
Lire 5 la, bottiglia frmco nel Segno — itVe 2,75 la mezza bottiglia. 

E*etu«l«* CsBeemleBiirlai 

Dtp8SlÌ88tli;MI68IIE&C.-VlaT»fla8,IÌ-MIBiN0^ 

Lìnee del Nord e Sud America 
SKHViZIO UH.VÌ n o POHVAIiE .HliiVTIinANAlilS 

Rappresentanza sociale 
DELLE SOCIETÀ 

"Navigazione Generale Italiana,, 
(Società riniito Morii) e Biibottiuo) 

Capitale sociale L. tìO.OOOMOO 
Emesso e versato h. 54.000,000 

" V i a -A.<g.vtll©3a," 3Sr, ©4= 

VIlSrCEjN-ZO MJ^-RaMMiìI 
riSENZJS - Via del Proconsolo, 4 

"Là Veloce,, 
Società (li Navigazione, Italium^ « Vapore 

.Capitale emessoveveriàià Xì 11,000,000 
Udina - "'Tì.a. X^iefettiaxa, 357". i S 

PLATA 

Società Data di pnrteaza VAPORE 

STAZZA Velocità 
ia miglia 
all' ora 

alle 
prove 

-SOALI: 

OTHATA 
del 

viaggio 
giorni 

Società Data di pnrteaza VAPORE 
lorda netta 

Velocità 
ia miglia 
all' ora 

alle 
prove 

-SOALI: 

OTHATA 
del 

viaggio 
giorni 

N. a, I. 
N. Gt. I. 
La Veloce 
La Veloce 

26 ottobre 
31 . 
7 novemlire 

U i 

liAZIO 
S ic i l i a 
Savola 
C i t t à d i T o r i n o 

Per NBV^ 

9100 
5320 
5870 
4040 

' yo 

5818 
3334 
3351 
2529 

RK 

13,43 
16,00 
13,80 
13,05 

Baro.,;Eio, Santos, Moni. 
Biireell., Ten., Itontevid. 
Barcellona, Ten.. Mont. 
Nop;, Cad., Rio, Mont. 

23 
20 
10 
26 

N. 0. I. 
La Veloce 
N. Q. I. 

i novembre 
10 . 
10 . 

S a n n l » 
TVord A m e r i c a 
C a m p a n i a 

Pel BRi 

9303 
4086 
9001 

^SIL 

5801 
2483 
6010 

E 

14 
13,40 
14,33 

Napoli-Palermo 
Id: 

Napoli 

14 
18 
13 

La Veloce] 11 novembre | C i t t à d i T o r i n o | 404012ÓQ9 | 13,05 iNap,, Cad., Can., S. ( 33 

. Per rAMERICA CENTRALE 

La Veloce 1 novbmljre 1 Centro A m e r i e a \mw I2236 1 14.17 1 Marsiglia, Bare , Tener, 1 20 
L9 Società vendono biglietti di chiRinata per il riinpatrio di persoiie reaidenti nelle Americhe. 

I i inen d a C e n a v a p e r B o m b a y e H o n g ^ n o n g t u t t i I mes i 
IdBea da Veaisiiia per AlaMandria ogni 15 giorni. àìì"DI)I9rS un i^omo prima. 

Don viaggio diretto fra Brindisi e, Aiossandria. nell'andata. 
W.H. — Coincidenze con il Mar Hosso, Bombay e Hong-Kong con partenze da Genova. 

IL PRESUNTE ANNULLA IL PRECEDENTE (Salvo Tariazioni). . "̂  
Ti*attaiiii8nlo insuperabile >llluminaxion« elettrica 

Si aeoeltano MERCI 0 PASSEGGERI per qualunque porto dell'Adriatico^ Mar Nèrb, Mediterraneo; per tutte 
le linee'eeercitate dalla Società nel Mar Rosso, Indie, China ed Estremo Oriente e per le Americhe del Nord, 
del Sai, e America Centrale. • 

Per inforinazioni ed imbarchi passeggeri e merci, rivolgersi al Rappresentante delle DUE Società 

signor Antonio Parettì^lSd 
V i a A q n l l e j a , 94 V ia d e l l a r r e f e t t n r a , «6 

Per corrispondenza Casella postale N.: 32. — Telegrammi « Navigazioiia » oppure < La Veloce » UDINE 
Trattamento insuperabile — Illuminazione elettrica — Il presente annulla il precedente (Salvo variazioni) 

N . B . Inserzioni del presente annunzio non espressamente autorizzate dalle Società non vengono riconosciute 

- T "1-5 T T i TP 
è i l ^«rex^fiMo maponc colo­
r a n t e t l i i e u n t u d' u s o «»• 

[ 

Ogni brava inaasaia olle si propara 
a togliere dogli armadi, ilalle casse 
gli abiti, le 8t)ire veoeliio per lo 
stagioni autunnale ed iavernaie non 
dimentieìii di acquistiirlo. 

Con u n o asmpl lca t intura 
r ande nuovi a Oammanll abiti 
a •toflai^ 

DI facile impiego, di resultato sfourg 

Trovasi in ogni Drogheria 
£. 0,3 S ilpaoohetio 

A tìtolo di prova si spedìscoiln 
contro cartolina-vaglia di 3j. 0,75 
duo panetti nel colori desiderati 
franchi in tutto il regno. 

35 anni di trionfale successo 

FERAACPTeiA 
la sovrana delle tinture Innoqus 

per capelli e barba 
NERA, CASTAONfl a BIOMP* 
preparfita scientiflcamente / 

secondo l'antica forinula del 
Cav. IiTTIOI DAVAITl 

ZQiìt8tc.e«agarat«tiieQCa aneli» oel titolo 

; Trovasi In tutte le larmaole 
All' ingrosso presso : 

SSini, Beni , Bianoardi e 0. - Milano 
Bonavia, nregri - Bologna 

Dami, Sarani e 0, - Tij^mfa 

Inviasi contro cartolina-vaglia dì 
II. 1,80 per bottiglia, di li. 9 per 
0 bottiglie, franca in tutta Italia, 
dalla Casa preparatrico 

GALAROI, CAMDI a BINA CSoclelà par asiani) - FIranza 

Treservativil 
Il «ou mi A dalle pruni 
io fobbricllB moniiin 

j per uomini ft gammi 
I ila mnlattio venerei.. , 
I — Artico!! utili, ed iip-
[ parttcuhl antlCeconda- L 
j lìvl per Donne a ouj j] 1 
I proiireara potrebbe M'- ^ 
I aar di dmiuo. 
1 11 utttalogo IR busta H 
I ohiusa non al invin ulie 
J'i:ontrt)riin«sa di frA»-
I cobolto da cent. 20. — 
1 HlVolgors! od Mtat . 
I Cixasini pMialer 

6 3 5 Milana. 
A f W « «•«*; . X»-, 

SI ACQUISTANO I 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFÌA 

MARCO BARDUSGO 

7nn/tnìi della premiata ditto Italico 
C i U b u U I I Piva. Fabbrica Via Supe­
riore - Recapito 'Via PelUocierifl. 
Maiitttn disponibile per supplenio 
n i C U I l f U anche, lunghe, preferibil­
mente in pianura. Rivolgersi Ammi­
nistrazione del Paese. 

MONDIALE 
ò il nome dì una macciiina da calze culla qualij ognuuo (uomo o donna 
stanilo a casa propria può guadagnare senza fatica, 

M T L 5 al giorno. "WfH 
perchè noi comperiamo tutt) il lavoro eseguito; 

1 nostri catalughi, ié t ru ic ieono, c o m p r o v a n o e a p i e s a n u I g r a n d i 
vantaggi 'della 't nOIV'l>aA.EiE; „ . 

MACCIIIBIE d à SCHIVKlUi di ogni marca da L. 300 a L. 800. — Per 
aaiuisli di Macellino Lineari per MagUori» e Macchino da scrivere a pronta eaas» ; 
grande ribasso. P a g a m e n t o a n e b e a r a t e monsi l l t . 

Per schiarimenti rivolgursi unicamente alla Società per Macchino «LINBABI e 
OlHOOLàHI > ILIrlesI e M a n u e l , 

atniANO — S. Jffiaria Pnloorin», 8 — MXtAHO 

a base di FJBRfiO - CHIiYA «-EABABiBARO 

sHat* 

Permìafco con Medaglie d'Oro e Diplomi d'Onore 

Valenti Autorità Mediche lo dichiarano il più effloace ed il migliore ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili,'perchè ia presenza del BABABBABiO, oltre, d'attivare una 
buona digestione, impedisce anche ia stitichezza originata dal solo FEB'RO-CHIMrti. 

u e o i Un bicchierino prima dei pasti. — Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita Pappetito.. 

— YBHDJSSI in tutte le FARMACIE - DHOaHEHIE e LIQXJOBI —̂ 
B'i 'OSlTO PER UDINE alle Farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO FABlilS e L. V, BELTRAME «i Alla tojtgia» piq^za Vitt. Era, 

Dirigere le domande alla Ditta : E. G. Fratelli aARE6GI -< PA^^ 
^ |.onaQssioiiarla per l'America dal Suil, Sifl. ANÒBÉS GINOCCHIO - Buenos-Ayros. .<. 


